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Saluto del presidente 
 
Gentili Signore, egregi Signori, 
Care amiche e amici del WWF, 
alla fine di questo primo anno di presidenza del WWF Svizzera Italiana traccio un bilancio in chiaro e scuro: 
da un lato, grazie al molto lavoro svolto sono stati raggiunti ottimi risultati, in molti casi raccogliendo i frutti di 
quanto seminato in passato, da un altro sono apparsi evidenti segnali di uno smantellamento delle conquiste 
ambientali. 
 
Ma iniziamo dalle notizie positive: molte attività continuano sui binari tracciati cercando di valorizzare gli 
ambienti di acqua dolce, proteggere le specie animali, salvaguardare la biodiversità, tutelare il territorio, 
proteggere il clima, diminuire l’uso di energia, fino alle attività d’educazione ambientale e di volontariato. Per 
ogni settore sono stati raggiunti molti obiettivi, elencati in dettaglio nel presente rapporto d’attività. 
 
In ambito territoriale abbiamo fissato la priorità alla protezione degli spazi verdi di pianura, ovvero quelle 
aree che subiscono in modo marcato la pressione dell’edificato. La nostra partecipazione all’Alleanza 
Territorio e Biodiversità s’iscrive perciò in questo solco. In una situazione di elevato degrado territoriale, 
personalmente ritengo strategico l’impegno per promuovere una pianificazione del territorio secondo i 
principi dello sviluppo sostenibile. 
 
Abbiamo purtroppo osservato un’inversione di tendenza sulle conquiste ambientali sia nelle votazioni delle 
camere federali, sia nelle votazioni popolari. Il prolungamento dell’utilizzo delle centrali nucleari, 
l’affossamento degli eco-incentivi sono un paio d’esempi. L’argomento che ha attirato più interesse è stato 
però il Raddoppio della galleria autostradale del S. Gottardo voluto dal Consiglio Federale. Il risultato delle 
urne non è quello che ci auguravamo. Un ulteriore baluardo è caduto tre giorni dopo con il Consiglio 
Nazionale che ha accettato un postulato per aumentare il numero di veicoli pesanti attraverso le Alpi.   
 
Il più grande successo dell’anno appena trascorso è stata la marcia per il clima svoltasi a Lugano domenica 
29 novembre: la fiumana di gente che ha inondato le vie della città scendendo dalla stazione verso Piazza 
Castello era veramente impressionante. La sera precedente abbiamo affidato il compito al meteorologo Luca 
Mercalli di introdurci al cambiamento climatico con un’interessantissima conferenza. Un grazie particolare va 
a tutti coloro che hanno aiutato alla preparazione e alla realizzazione di questo evento! 

 
In conclusione, ci prepariamo ad affrontare un nuovo anno che ci porti molti frutti e… molti nuovi sostenitori 
sensibili che ci diano un contributo tangibile affinché si possa guardare al futuro con maggiore sensibilità 
ecologica, ad ogni livello! 

 
Massimo Mobiglia 
presidente WWF Svizzera italiana 
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Ambienti d’acqua dolce: al via i grandi risanamenti. 
 

Gli ambienti d’acqua dolce sono molto ricchi di specie e particolarmente apprezzati dalla 
popolazione per lo svago. Il WWF da sempre si impegna a tutelare questi ambienti prioritari, 
ma minacciati. In Svizzera il 90% dei corsi d’acqua è sfruttato per scopi idroelettrici, ma per 
il Consiglio Federale questo non è sufficiente. In futuro si vuole produrre ancora più energia 
dai fiumi. Anche le paludi e le torbiere sono state in gran parte bonificate.   
 

Per fortuna da qualche anno si assiste a un’inversione di tendenza e le pianificazioni 
strategiche per il recupero dei corsi d’acqua compromessi dovrebbero accelerare i tempi di 
ripristino. In Ticino si lavora su più fronti, ma la vera priorità rimane il risanamento del 
fiume Ticino.  
 

  
 
 
 

 
 
 
  
 

Canali del Piano di Magadino 
Dopo due anni di lavoro, con il coinvolgimento attivo dei 
diversi portatori d’interesse e prese di posizioni, sovente 
diametralmente opposte, il progetto di risanamento 
idrologico dei canali del Piano di Magadino – promosso dal 
consorzio correzione fiume Ticino - si avvia verso la fase 
realizzativa. Benché il progetto goda di vita propria, lo 
stesso non mancherà di avere ripercussioni sul paesaggio 
del futuro Parco del Piano di Magadino. Per questo motivo 
WWF e Pro Natura si sono battute per un progetto che 
tenga conto nella massima misura possibile della 
rinaturazione dei canali del piano ma senza compromettere 
gli interessi agricoli. Siamo convinti che  sicurezza idraulica, 
natura e produzione agricola potranno uscire rafforzate da 
questo progetto.    

Il fiume Ticino 
La pianificazione strategica 2014 per il recupero dei corsi 
d’acqua permetterà al nostro ‘grande’ fiume di ritrovare in 
parte i fasti del passato. Con la creazione della Ritom SA e 
l’inizio dei lavori di costruzione della nuova centrale Ritom 
2, il tratto di fiume tra Airolo e Rodi beneficerà di un 
importante miglioramento ecomorfologico, dei deflussi e 
della libera migrazione per i pesci. Nel contempo sono 
continuati i lavori di valorizzazione dell’alveo in Riviera. 
Permane invece critica la situazione tra Rodi e la Nuova 
Biaschina. Il WWF si batte per ottenere al più presto il 
risanamento dei deflussi discontinui (costruzione di un 
bacino di demodulazione) e un aumento dei deflussi anche 
per questa tratta.  
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Rinaturazione del Gurungun (Stabio). 
Il progetto, promosso dal comune di Stabio e dal locale 
consorzio manutenzione argini, valorizza al meglio il 
reticolo ecologico del Laveggio e Gaggiolo promosso 
dal WWF. Del nuovo Gurungun speriamo tragga 
beneficio anche la Lampreda di ruscello, specie 
Smeraldo a forte rischio di estinzione. Per aiutare 
ulteriormente questa specie il WWF ha fatto inserire, in 
corso d’opera, la rimozione di due salti lungo il 
Laveggio.  

Rinaturazione del Rodaglio (Lodrino) 
Il progetto è stato promosso dal WWF e sostenuto dal 
Gruppo di lavoro cantonale per il recupero dei corsi 
d’acqua compromessi. La rinaturazione del riale 
Rodaglio (nella foto lo stato attuale prima dell’ 
intervento previsto nei prossimi mesi), unitamente al 
recente recupero del Balma, conferirà alla zona un 
grande plusvalore ecologico e paesaggistico. Valore 
sfruttato al meglio dall’azienda agricola bio attiva lungo 
le sponde del Balma e del Rodaglio.    

Rinaturazione del Rianella (Stabio) Progetto gemello 
del Gurungun, pure promosso dal comune di Stabio e 
dal locale consorzio. Il WWF, con il sostegno del 
comune, sta progettando anche il recupero e la 
parziale rimessa a cielo aperto del riale Bellacima 
(misura S1-2 per il recupero del reticolo ecologico del 
Laveggio e Gaggiolo). Inoltre il WWF ha seguito anche 
la sistemazione della strada industriale presso la 
palude Palazzetta e la creazione del nuovo sottopasso 
per anfibi. Una rosa quindi al comune di Stabio per 
questo grande impegno.  
 

Scuole Medie Barbengo: nuovo biotopo.  
Il WWF è intervenuto presso la Scuola Media di 
Barbengo per gestire il conflitto tra il biotopo didattico 
premiato dallo stesso WWF nell’anno internazionale 
per la biodiversità (2010) e il progetto di nuova mensa 
provvisoria. Il sopralluogo ha permesso di individuare 
una serie di misure di compensazione, tra cui la 
creazione di un nuovo e più vasto biotopo per la 
raganella e alte specie di anfibi. L’aspetto didattico di 
aula all’aperto è pure stato valorizzato. 

Passaggi per anfibi e recupero biotopo (Rancate). 
Il WWF ha incaricato diversi uffici di consulenza 
ambientale dell’approfondimento di 4 misure prioritarie 
di ripristino del reticolo ecologico del Laveggio e 
Gaggiolo. Una di queste misure interessa il riale 
Bellacima (vedi sopra), una seconda misura prevede il 
recupero del biotopo Pavù-Ronco, situato tra Rancate 
e Besazio e la creazione di sottopassi sicuri per gli 
anfibi lungo la strada cantonale che separa il biotopo 
recuperato con la palude Vigna. La misura permette di 
valorizzare il corridoio ecologico sovraregionale che 
dal San Giorgio conduce al Laveggio (in località 
Valera).  
 

javascript:close();
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Specie: lupo, orso, tartaruga palustre e anfibi 
 

Le cifre sono drammatiche. In Svizzera circa il 40% degli animali selvatici è minacciato. Per 
questo motivo è rallegrante scoprire che alcune specie fanno la loro ricomparsa sul nostro 
territorio, come i grandi predatori. Altre fanno invece la loro comparsa per la prima volta, 
introdotte dall’uomo o favorite dai cambiamenti climatici. Se Gruccioni e Assioli sono 
benvenuti, altre specie sono più problematiche, come l’Ambrosia e la Zanzara tigre. 
 

Il WWF si impegna con progetti concreti per la salvaguardia di flora e fauna indigene. 
 

 
 

 
 

 
 

 

Attenzione: rospi e rane! 
Come ogni anno, il WWF ha organizzato azioni di salvataggio degli 
anfibi, in particolare dei rospi, in diverse località ticinesi. Per tutelare  
le popolazioni di questi animali a rischio di estinzione sono 
proseguiti i lavori di posa di sottopassi. Quest’anno sono stati posati 
sottopassi a Magadino, Rancate (vedi pag. 6) e Stabio. Queste 
azioni hanno permesso di salvare da morte certa numerose migliaia 
di rospi e rane. Il lavoro dei volontari rimane di vitale importanza.  
 

Progetto Emys 
Continua il lavoro del WWF a favore della tartaruga palustre (Emys 
orbicularis). Lo stagno per la riproduzione della Emys alle isole di 
Brissago ha registrato la nascita di nuovi piccoli, mentre il Canton 
Ticino ha ufficialmente inoltrato richiesta all’Ufficio federale 
dell’ambiente per ottenere l’autorizzazione per il rafforzamento delle 
due popolazioni ticinesi con gli individui nati in cattività. Il WWF ha 
inoltre formulato le sue osservazioni al disegno di decreto di 
protezione di Molino-Colombera, un tassello fondamentale per la 
tutela a lungo termine della Emys lungo il Laveggio.  

Prima cucciolata di lupi in Ticino 
Malgrado la forte resistenza che suscita l’arrivo del lupo in Ticino, lo 
testimonia la nascita dell’Associazione per un territorio senza 
grandi predatori, il lupo risponde presente e addirittura stupisce con 
la prima cucciolata tutta ticinese, scoperta in Val Morobbia. 
Malgrado la forte accettazione del lupo presso la popolazione, il 
clima politico rimane altamente negativo. Di certo al WWF non 
mancherà il lavoro.    
 

Il lupo star al Giro d’Italia 
Grazie alla collaborazione tra WWF e Giro d’Italia è stato possibile 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul lupo ad ogni arrivo e partenza 
di tappa e raccogliere fondi per progetti di tutela di questa specie. 
Anche nella tappa Ticinese del Giro, il 27 e 28 maggio a Lugano, il 
WWF era presente con uno stand.    
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Biodiversità: garantire la tutela a lungo termine 
 

Le decisioni politiche hanno un ruolo importante nella conservazione della biodiversità. La 
Svizzera ha ad esempio sottoscritto la convenzione di Rio. Anche le scelte politiche in 
ambito agricolo e di pianificazione del territorio influiscono sulla ricchezza di specie a 
lungo termine. Gli sforzi finora profusi non bastano: le Liste rosse delle specie minacciate 
di estinzione continuano ad allungarsi. Urgono provvedimenti più incisivi. 
 

Il WWF si impegna affinché la politica e l’economia si assumano le loro responsabilità in 
materia di tutela della biodiversità. In Ticino si coinvolgono enti pubblici e imprese. 
 

 
 

 
 

Convegno sui servizi ecosistemici  
Il 28 settembre il WWF ha organizzato un congresso sulla 
biodiversità per fare il punto dei risultati ottenuti al termine 
della prima fase di progetto del piano di azione per la 
conservazione della biodiversità nel Sottoceneri. Tra i punti 
salienti figura la creazione dell’Alleanza Territorio e 
Biodiversità. Il congresso ha pure lanciato il tema dei servizi 
ecosistemici, uno strumento analitico che permetterà ai 
comuni di gestire al meglio il territorio e comprendere 
l’importanza della biodiversità. 

Biodiversità in città  
L’Alleanza Territorio e Biodiversità (di cui fa parte il WWF) ha 
avviato nel 2015 il suo primo progetto per promuovere la 
biodiversità in ambito urbano. Il progetto vede la 
collaborazione della città di Lugano. Diverse sono le attività 
previste e svolte. Ad esempio, durante la manifestazione 
FloraLugano 2015, sono state distribuite  oltre 80 buste di 
semi di antiche varietà di pomodoro in collaborazione con la 
città e ProSpecieRara. Inoltre, con la Società Orticola 
Ticinese, è stato promosso il primo concorso “Balconi delle 
farfalle” volto a favorire la biodiversità sui balconi. Iscrivetevi 
fin d’ora all’edizione 2016! 

Uno scrigno da scoprire… 
Il 25 aprile, l’Alleanza Territorio e Biodiversità (di cui fa parte 
il WWF Svizzera italiana) ha organizzato la prima giornata di 
porte aperte alla biodiversità nel Sottoceneri. Con il titolo 
“Uno scrigno da scoprire” 10 associazioni hanno 
organizzato diverse attività. Malgrado la pioggia, la giornata 
è stata ben frequentata e un’occasione privilegiata per dare 
uno sguardo all’enorme ricchezza di specie presenti nella 
nostra regione. L’esperienza verrà replicata anche nel 2015, 
riservate sin d’ora il sabato 21 maggio.  
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Territorio: priorità agli spazi verdi di pianura 
 

In Svizzera viene edificato un m2 di suolo ogni secondo, un ritmo insostenibile. C’è ancora 
molto lavoro da fare per impedire che ogni anno una superficie agricola pregiata pari alla 
superficie del lago di Bienne finisca sotto il cemento e l’asfalto. 
 
Il WWF si impegna per un uso parsimonioso del suolo e una pianificazione di qualità. 
Obiettivo: preservare la biodiversità e gli spazi agricoli, promuovere aree urbane di qualità.  
 

 
 

 
 

 

Di nuovo il Gottardo! 
Il WWF ha aderito al comitato referendario contro il nuovo 
tentativo di raddoppio del tunnel del San Gottardo e ha 
contribuito alla raccolta delle firme giunte numerose dal Ticino 
(il 10% circa delle 110 mila raccolte a livello nazionale). Il 
WWF si è pure impegnato con mezzi e risorse nella 
campagna per il NO, convinto che la politica sostenibile dei 
trasporti va perseguita con il trasferimento dei camion dalla 
strada alla ferrovia. 
Il risultato scaturito dalle urne non è stato quello sperato, ma 
a maggior ragione dovremo più che mai batterci per un 
trasferimento delle merci dalla strada alla ferrovia.  

Perizie sul pericolo del bird -strike  
Dopo la luce verde del Consiglio Federale al prolungamento 
della pista dell'aerodromo di Locarno, le associazioni di 
protezione della natura, tra cui il WWF, che si oppongono al 
progetto per svariati motivi (protezione della natura e del 
paesaggio, turismo, rumori, qualità di vita, sviluppo 
sostenibile) si stanno preparando all’impegnativa battaglia 
legale e politica. Due studi sono stati commissionati per 
evidenziare il pericolo del bird-strike, l’impatto tra uccelli e i 
jet. 

Sorpresa: il collegamento A2-A13 in galleria! 
La complessa vicenda del collegamento veloce tra 
l’autostrada A2 e il Locarnese si è arricchita di un ulteriore 
colpo di scenda. L’Ufficio federale delle strade (USTRA) ha 
infatti comunicato di aver scelto il tracciato definitivo tra le tre 
varianti presentate dal Consiglio di Stato all’indomani della 
bocciatura popolare della Variante 95. A sorpresa l’USTRA ha 
deciso di realizzare la variante in galleria, variante che fu 
proposta e sostenuta anche dal WWF ma bocciata dal 
Governo ticinese che allora preferì insistere sulla Variante 95. 
La decisione ovviamente soddisfa il WWF in quanto preserva 
il Piano di Magadino e la popolazione ivi residente.  

http://cms.webofsections.ch/index.php?eID=tx_cms_showpic&file=uploads%2Fpics%2Fbirdstrike_raisetheammer_02.jpg&md5=78e5208e26560c4da9a4cd17b5200a610dc86990&parameters%5B0%5D=YTo0OntzOjU6IndpZHRoIjtzOjQ6IjgwMG0iO3M6NjoiaGVpZ2h0IjtzOjQ6IjYw&parameters%5B1%5D=MG0iO3M6NzoiYm9keVRhZyI7czo0MToiPGJvZHkgc3R5bGU9Im1hcmdpbjowOyBi&parameters%5B2%5D=YWNrZ3JvdW5kOiNmZmY7Ij4iO3M6NDoid3JhcCI7czozNzoiPGEgaHJlZj0iamF2&parameters%5B3%5D=YXNjcmlwdDpjbG9zZSgpOyI%2BIHwgPC9hPiI7fQ%3D%3D
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Clima & Energia: da Parigi un segnale di cambiamento 
 

I rappresentanti delle 195 nazioni presenti al vertice ONU sul clima di Parigi si sono 
impegnati a mantenere il riscaldamento climatico entro + 1.5°C al massimo. Un obiettivo 
ambizioso che chiede l’impegno di tutti e sarà realizzabile solo grazie alle nuove tecnologie. 
Anche la Svizzera dovrà assumersi le sue responsabilità e ridurre le emissioni di CO2 del 
30% entro il 2020 e del 90% entro il 2050.  
 

Il WWF Svizzera italiana sta spendendo molte energie (rinnovabili per fortuna) per favorire 
la svolta energetica in Ticino. 
 

  
 
 

 
 
 
 

  

Visita di case ecologiche a Vernate  
Il WWF ha organizzato una giornata di visita di 3 progetti di 
case ristrutturate nel nucleo di Vernate tenendo conto dei 
moderni standard energetici. La visita guidata, condotta dal 
presidente del WWF Svizzera italiana Massimo Mobiglia, 
architetto di professione, ha permesso di confutare la tesi 
secondo cui i rigidi parametri di tutela dei nuclei storici non 
permetterebbero di risanare termicamente le abitazioni. La 
visita è stata un successo, con oltre 30 partecipanti. 

 

Il sole sul tetto 2015: dimezzare le emissioni di CO2. 
Il WWF Svizzera italiana ha attribuito il riconoscimento ‘Il sole 
sul tetto 2015’ alla ditta Rapelli SA di Stabio per lo sforzo 
esemplare profuso a favore del clima e dello sviluppo 
sostenibile. L’impegno della Rapelli SA si è concretizzato in 
diverse azioni per abbattere i consumi. Oggi la Rapelli SA, 
emette una tonnellata di CO2  in meno e, grazie alle misure 
già decise dalla direzione, ne abbatterà ulteriori 500 t, 
dimezzando così le sue emissioni annue rispetto all’anno 
2010. Per il WWF l’impegno della Rapelli SA, premiata alla 
vigilia del Vertice di Parigi sul clima, è un esempio per tutte le 
piccole e medie industrie del Ticino.  

Impianti solari: nuova offensiva in parlamento 
Dopo la forte crescita del 2013 e 2014, lo sviluppo del solare 
in Ticino e nel resto della Svizzera incontra crescenti difficoltà 
(e opposizioni politiche). Il fondo FER è stato esaurito in 
breve tempo e a livello federale sono oltre 35 mila gli impianti 
in lista di attesa. Peccato perché il rischio di black out a 
seguito del lungo periodo di siccità sarebbe stato attenuato 
da un maggior sfruttamento del sole, che in questo 2015 non 
è certo mancato. Per sostenere lo sviluppo futuro del solare il 
WWF ha promosso nuovi atti parlamentari in Ticino, volti a 
favorire l’acquisto rateale degli impianti o in leasing e a 
sussidiare le batterie per stoccare la corrente prodotta e 
incentivare di conseguenza l’autoconsumo.   
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Affossati gli eco-incentivi 
Malgrado l’impegno del WWF, in parlamento dapprima e 
nella campagna per il “Sì” in seguito, gli eco-incentivi a 
sostegno delle auto elettriche e ibride sono stati bocciati dalla 
maggioranza del popolo ticinese. Il voto ha provocato la 
chiusura del centro di competenze VEL a Mendrisio, dopo 
anni di impegno a favore delle auto ecologiche. Un voto che 
non mancherà di causare ritardi nel raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 contemplati nel 
Piano energetico cantonale (PEC) e di risanamento della 
qualità dell’aria. Ironia della sorte, potrebbe anche causare 
più spese agli automobilisti ticinesi in caso di rimbalzo del 
prezzo del greggio e aumenti della tassa sul CO2 a seguito 
delle decisioni prese al vertice di Parigi.  

Esposizione sulla svolta energetica 
Sabato 29 agosto, la Sezione ha organizzato una giornata di 
informazione sulla svolta energetica presso la Migros di 
S.Antonino. Grazie a 3 totem interattivi e a uno stand i 
visitatori del centro hanno potuto apprendere dati e 
informazioni utili sul potenziale di risparmio di energia e sulle 
nuove energie rinnovabili. Malgrado il tema sia ampiamente 
dibattuto, soprattutto a livello politico, la necessità di 
informazione al grande pubblico rimane elevata.  

Grande successo della marcia sul clima di Lugano 
Il WWF, per conto dell’Alleanza climatica svizzera, ha 
organizzato la giornata di mobilitazione sul clima di Lugano. 
Uno degli oltre due mila eventi nel mondo alla vigilia del 
vertice di Parigi. Alla marcia per il clima del 29 novembre 
hanno risposto presente oltre 700 persone, un risultato che 
risponde ampiamente alle nostre aspettative. La marcia è 
stata seguita da eventi in piazza; particolarmente apprezzati il 
concerto di Sebalter, la mascotte mucca Bruna e il drone che 
ha fotografato chi era ancora presente dopo il concerto di 
Sebalter. Marco Zappa ha chiuso la giornata con un’ottima 
performance. I presenti hanno potuto lasciare dei messaggi 
scritti trasmessi a Doris Leuthard, che ha guidato la 
delegazione svizzera presente a Parigi.   

Conferenza di Luca Mercalli 
La marcia del 29 novembre è stata preceduta da una 
conferenza del climatologo Luca Mercalli, presidente della 
società meteorologica italiana e giornalista scientifico di 
RAI3, presso la sala multiuso dell’Università della svizzera 
italiana. La conferenza è stata seguita da circa 200 persone, 
tra i presenti il presidente del Gran Consiglio ticinese e i 
direttori delle Aziende Industriali di Lugano (AIL).   
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Educazione ambientale: escursioni Pandaclub e visite scolastiche 
 

La natura ci offre innumerevoli occasioni per scoprire la sua bellezza e la sua diversità. Il 
WWF vuole offrire anche alle nuove generazioni, sempre più urbane, occasioni di scoperta 
e vita all’aria aperta.  
 

Il WWF Svizzera italiana offre visite scolastiche ed escursioni ai giovani soci del Pandaclub. 
 
 

  
 

 
 

 

Giornate Pandaclub Bolle di Magadino e Valle Verzasca 
Alla giornata in Valle Verzasca, dedicata al lupo, hanno 
partecipato 30 giovani iscritti al Pandaclub. Sotto la guida 
della nostra biologa Sissi Gandolla, i ragazzi hanno potuto 
scoprire le abitudini di questo predatore, capire l’importanza 
del suo ruolo in natura e le inquietudini che solleva presso gli 
allevatori. 
In primavera la nostra biologa Anita Python ha invece 
organizzato una giornata Pandaclub dedicata all'osservazione 
dell'avifauna delle Bolle di Magadino, alla giornata hanno 
partecipato 33 bambini.  
 
Giornata Pandaclub sulla Emys 
I giovani partecipanti del Pandaclub hanno potuto carpire i 
segreti della testuggine palustre europea (Emys) e scoprire i 
suoi habitat preferiti lungo il Laveggio. Alberto Conelli, 
biologo e membro di comitato, conosce bene la specie in 
quanto proprio su incarico del WWF nel 2004 aveva eseguito 
le prime catture di individui per studiarne la biologia. Durante 
la giornata non sono mancati giochi e attività di svago per la 
soddisfazione di tutti i partecipanti. La giornata era dedicata 
alle famiglie e in 24 partecipanti hanno aderito alle attività 
pensate sia per i bambini che per gli adulti (13 bambini e 10 
adulti.   

Visite scolastiche 
Su richiesta, i docenti che desiderano ricevere la visita in 
classe del WWF possono scegliere tra diversi temi: la foresta 
tropicale, l’artico, l’alimentazione responsabile, la tartaruga 
palustre, il gambero di fiume e i corsi d’acqua e i grandi 
predatori. Nel 2015 la Sezione ha sostenuto finanziariamente 
25 visite scolastiche e sta creando un dossier dedicato alla 
tartaruga palustre. 
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Volontari & soci: insieme per la natura 
 

Il contributo dei volontari è un punto di forza del WWF. L’impegno a livello regionale della 
nostra organizzazione sarebbe ben poca cosa senza di loro. Grazie ai social media 
cerchiamo inoltre di coinvolgere sempre più i nostri soci e la popolazione tutta.  
 

Grazie al WWF i volontari possono attivarsi e rendersi utili per la natura e l‘ambiente. 
 

 
 

  
 

 
 

Pulizia sul fiume Cassarate 
WWF e Ticinopesca hanno organizzato una redditizia giornata di 
raccolta di rifiuti lungo il fiume Cassarate, nella zona de La 
Stampa. Alla giornata hanno partecipato una ventina di persone. 
Durante l'azione di pulizia sono stati trovati, tra le altre cose, un 
copertone, una scarpa, tovaglie, valigie, teli di plastica...  oltre alle 
purtroppo ‘ovvie’  e innumerevoli plastiche e lattine di alluminio. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e Ticinopesca per 
l’organizzazione della giornata. 

Clean up day 
Il WWF ha aderito alla giornata nazionale ‘Clean up day’ del 12 
settembre e assieme agli scout di Breganzona ha ripulito le aree 
verdi e di svago di Pian Casoro (Figino) e la foce del Cremignone 
(Muzzano). La quantità di rifiuti raccolti è impressionante. Inoltre il 
WWF ha segnalato alle autorità competenti un inquinamento 
delle acque in zona protetta e una pedana per l’osservazione 
degli animali pericolante.   

Biotopo sul Pian Scairolo  
Il WWF Svizzera italiana ha organizzato una giornata di eco-
volontariato presso la zona umida di Barbengo, sul Piano 
Scairolo. I volontari si sono prodigati a tagliare la vegetazione 
arbustiva che stavano soffocando la palude. Un adeguato 
soleggiamento è infatti indispensabile per riscaldare l’acqua in 
primavera e permettere agli anfibi la riproduzione. 

Marcia per il clima 
Una trentina di volontari hanno assicurato il successo della 
marcia per il clima di Lugano: la sicurezza, le bancarelle, i cuori, 
l’allestimento della piazza e lo sgombero finale. Grazie a tutti per 
il prezioso aiuto. 
 
Nuovo sito web  
Anche i lavori di preparazione del nuovo sito web (wwf-ti.ch) sono 
stati eseguiti da una volontaria, che ringraziamo per tutto il lavoro 
svolto. 
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Conti 2015: rapporti della cassiera e dei revisori 
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Il futuro: il nostro impegno nel 2016 
 

Grazie al vostro prezioso sostegno nel 2015 abbiamo ottenuto importanti successi e 
abbiamo continuato a lavorare sui progetti e nel campo dell’educazione ambientale. Anche 
negli anni a venire vogliamo continuare a impegnarci con rinnovate energie per migliorare il 
nostro ambiente e proteggere il territorio. 
 

Ci rallegriamo di poter ancora contare sul vostro sostegno: come volontari, soci oppure 
come sostenitori.  Ogni contributo è importante! 
 

 
 

 
 

  

Comuni che si impegnano per la biodiversità 
Anche nel 2016, il tema della biodiversità in ambiente urbano 
sarà al centro delle nostre azioni. Diverse le attività previste, quali 
l’impegno  di una gestione più vicina alla natura di prati e giardini, 
ad esempio la promozione della Charta dei giardini oppure  la 
seconda edizione del concorso “Balconi di farfalle” che da 
quest’anno avrà come partner anche la città di Lugano . Inoltre è 
previsto che il progetto si allarghi anche ad altri comuni. Nuovi 
progetti e iniziative saranno avviati nel corso dell’anno.  Seguiteci 
consultando il sito del WWF e quello dell’Alleanza Territorio e 
Biodiversità.  

Il tour della svolta energetica 
Le pressioni sul Consiglio Federale da parte del mondo politico 
ed economico per rivedere al ribasso la strategia energetica 
2050 sono sempre più forti. Questo malgrado la svolta 
energetica sia ormai in corso e potrebbe portare a una riduzione 
della dipendenza energetica della Svizzera e a una riduzione 
della spesa energetica globale grazie all’aumento dell’efficienza. 
Il WWF si impegna per accelerare la svolta energetica del 
nostro paese invece che rallentarla. E’ urgente ridurre le 
emissioni di CO2 e chiudere le vetuste e pericolose centrali 
nucleari. Nel 2016 realizzeremo un progetto pilota denominato il 
tour della svolta energetica. Un modo per valorizzare e far 
conoscere i progetti migliori in campo energetico. 

40 anni di WWF Svizzera italiana 
La Sezione del WWF Svizzera italiana è stata creata nel 1976. 
Da allora il numero di soci, di collaboratori e di successi non ha 
fatto che crescere. Nel 2016 vogliamo festeggiare i nostri 40 
anni di successi con un evento che speriamo coinvolga la 
popolazione.  
Vi aspettiamo numerosi per festeggiare con noi! 
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WWF Svizzera italiana 
 
Casella postale 2799 
Piazza Indipendneza 6 
6500 Bellinzona 
 
091 820 60 00 
sezione@wwf-ti.ch 
www.wwf-ti.ch 
 
Donazioni: 
CCP 69-5489-4 
IBAN CH19 0900 0000 6900 5489 4 

Viviamo in tempi pericolosi. L’uomo domina la 

natura, prima di aver appreso a dominare se 

stesso. 
Albert Schweitzer 


